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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
= Der un trimestre L.5. — Un numero 
esnt.b — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. I 

  

ds corrispondenti _ I manosaritt*. 108 
al restituiscono, si respingono }” settere 
sd 1 pieghi non affrancati 5 
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Giornale cattolico del Friuli 
Monno iuvant animos laudes quas sarmina funduni 

n eruco signatos Sura quod alma tegant ? 
Omues ergo simul erneis ebstringamur amors: 

Quse vielt mundum, vinest et ipsa modo. 
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INSERZIONI, — Comuniezi Li 

sorpo del giornale per ogni linea a. 

spazio di lines cent, b0 — Doro la fire 
‘sent, 30 — Per avvisi dopo la Gone È 

una o dus colonne, ehieder 

zioni fisse che si apedisso no ® ri 
Avvisi in IV pagina preeri m 

    

  

   

  

   

  

Lunedì 25 Settembre 

  REAZIONE E FIORE SOT 
  

  SI LA beat 

Il xx. settembre 
del sig. Stacchini 

  

Sotto questa titolo troviamo nientemeno 
che nella ufficiosa Capitale quanto segue: 

« Troviamo su tutti i giornali lunghis- 
simi comunicati sul modo come proce- 
dono le feste del XX ssttambre. Si parla, 
in quei comunicati, delle rappresentanze 
che sono arrivate, di quelle che arrive- 
ranno, e si batte, con molto accorgimento, 
la gran cassa sull'importanza dell’avve- 
nimento. E° bene che il pubblico sappia 
cha tutte queste descrizioni, uguali in 
tuiti i giornali, sono comunicati del Co- 
mitato di cui è presidente o vice presi- 
denta (a proposito il presidente ci sareb- 
be ?) il cavaliere ufficiale Carlo Stacchin!. 
Abbiamo ricevuto anche noi quotidiana- 
mente questi comunicati, ma, natural- 
mente, non siamo stati così gonzi da 

darli a bere al pubblico. Si può dire che 
il signor Stacchini si è organizzato le 
feste, se le gode, coma quello che dirige 
anchs le corse al traguardo, e se le de- 
scrive. Che cosa în realià siano queste 
foste tutti vedono. Ed è rimasto assodato 
che i primi due o tre venuti, senza sa- 
pere da dove derivi la loro autorità, si 
possono a Roma costituire in Comitato, 
ottenere dal governo il ssettantacinque 
per cento di ribasso sulle ferrovie, incas- 
sare miglizia e reigliata di lire imponendo 
una lira a testa di tassa ad ogni pelle- 
grino, ed aspirare poi a diventare cava- 
lieri, ss non lo sono, o commendatori se 
lo sono. Or tutto questo è possibile, data 
la indifferenza proverbiale di Roms, ma 
non è più possibile quando sorge qual- 
cheduno a protestare, se non altro, in 
home della dignità della cittadinanza. 

Intendiamoci: noi non diciamo che il 

zignor Stacchini ed i suoi degni compa- 
gni, abbiano delle intenzioni che non 
siano più che rette e non siano animati 

da sentimenti di onestà e di patria, tanto 
vero che abbiamo dstto, e ripetiamo oggi, 
chs siamo più che convinti chs, a feste 
finite, questo Comitato verserà la cospicua 
somma che gli è rimasta in cassa, de- 
tratte le misere spese per i miseri festeg- 
giamenti, ai danneggiati dal terremoto. 

Ma quello che combattiamo è 
Vi sono precedenti certo non molto belli 
in genera di Comitati e non vorremmo 
che prevalesse l'abitudine che ad ogni 

piccola ricorrenza patriottica i primi Tizio 
ed i primi Caio si fregiassero il petto di 
motu proprio di una coccarda e dicessero: 
noi siamo il Gomitato delle feste e po- 

tremo anche ottensre dal governo Îl set- 
tantacinque per cento di ribasso. Dal 
resto, facendo plauso alle buone inten- 

zioni del signor Stacchini e compagni e 
convinti che, dopo tutto l’ ironia delle 
feste si convartirà in lodavolissima opera 

di beneficenza, facciamo punto par oggi, 

il sistema.   
i 

  
in attesa anche dei resocooti degli in-. 

troiti a delle spese, che senza dubbio, il 
Comitato pubblicherà fina all'ultimo cen- 
tasima». 

Et nunc erudimini., 

I REALI A MILANO. 
Dopo tre giorni di dimora a Venezia, 

dove ebbaro le più festosa accoglienza, i 

  

Raali sono passzti sabato a Milano, ac- 
colti entusiasticamente. 

Ieri presenziarono alla solenne inaugu- 
razione del monumento a Umberto I. 

I TRADIMENTI 
in una nazione corrotta 

Si ha da da Parigi: l 
Secondo le voci corse ieri mattina, i 

piani dei battelli sommergibili sarebbero 
stati consegnati alla Germania. Si fa ri- 
levare infatti che è stato recentemante 
varato a Kiel un sottomarino chs sarebbe 
la copia perfetta dell’Aigrette il primo e 
il migliore dei sottomarini francesi. 

L'ing. Laubeuf autore dei piani del- 
l’Aigrette è convinto che il sottomarino 
tedesco sia stato costrutto sopra i suoi 
piani poichè le dimensioni dei battelli 
sono visibilmente le stesse. Laubsuf crede 
che il trafugamanto sia avvenuto alla Rue 
Rovye. Al Ministero della Marina si di- 
ceva fino da giovedi che il fatto sarebbe 
avvenuto un anno e mezzo fa sotto il 
precedente ministero e che il colpevole 

sarebbe stato un allievo libero della scuola 

del genio navale che avrebbe avuto de- 
Plorevoli facilitazioni per conoscere certi 
documenti. 

I giornali dicono che l’ ingegnere fran- 
Cese che si occupa della costruzione dei 

  

Intervistata la sua sorella, disse che il 
fratello aveva offerto al Ministero della 
Mèrina i piani di un suo sottomarino. 
Lo scoraggiarono e si rivolse alla altre 
nazioni. Ebbe lo stesso’ rifiuto. Eatrò al- 

lora nell’officina Krupp e costruì il suo 

sottomarino che non è affatto la copia 
del sommergibile Aigrette. 
varata a Kiel solo la chiglia del sommer- 
gibile. 

Il Journal conferma questa informa- 
zione. Fu sotto il ministsro Lantan che 
l'ingegnere cercò di far accettase i suoi ! 
piani. Volle in seguito fondare una so- 
cietà che avrebbe fornito sottomarini a 
tutte le Potenze. © Î 

S' face notare cha simile società sa-. 
rebbe stata mal vista in Francia dove il 
sottomarino è considerato un’ arma na- 

zionale. Si recò allora a stabilirsi in Ger- 

mania. | 
Ì 

  

Un colpo della polizia a Varsavia. 
Varsavia, 24. — Alle ore satte di ieri 

sera la polizia circondò i! giardini pub-. 
blici nel centro della città ove migliaia 
di israeliti passeggiavano in occasione. 

della festa del sabato. Chiuse le porte 
furono perquisiti quanti si trovavano a’ 
passeggiare; e se ne arrestarono 200. | 

I! professore Milinkoff, presidente del- 
l’Ufficio organizzatore delle Associazioni , 
professionali, arrestato a Pietroburgo, fu, 

rimesso in libertà. 

Dove andiamo ? 
L'Osservatore cattolico narra che da nove 

mesi sono a capo dell’Amministrazione 
comunale di Gallarate i cattolici, soste-. 
nuti da una maggioranza purtroppo esigua, | 

ma insieme da un buon gruppo di mo- 
derati, mentre son combattuti aspramente 
dai democratici anticlericali. Questi — 

continua l’Osservatore — credettero venuto 
il momento di gettare all'aria la giunta 
cattolica in occasione del 20 settembre, 
strappando al Consiglio, che non era al 
completo, un comando per la giunta di 
mandar l’ adesione ai festeggiamenti ro-. 
mani e di pubblicare un manifesto com- 
memorativo. 

L'adesione fu mandata, comunicando 
però il verbale della seduta consigliare, 
ed il manifesto fu pubblicato... ed è il. 
seguente: 

COMUNE DI GALLARATE 
Concittadini ! 

Fu sempre doveroso compito di chi: 

  

presiede alla cosa pubblica il commemo- 
rare quelle date che hanno influito sui. 
destini della patria: rievocare il passato 
serve di esempio e di monito per l’av- 
venira. 

Compiono oggi 35 anni, dacchè Roma, 
regina del mondo, è capitale d’Italia. 
Questa data non deve suscitare in noi 

entusiasmi vacui, ed in questi giorni, 
intempestivi, sibbena essere inizio e se- 
goacolo di tempi migliori per quasta cara 
nostra patria. 

A Roma, la città eterna, dinanzi alla: 
quale tre Evi piegarono il ginocchio, già 
sede di ogni sapere ed arbitra dei destini 

del mondo; a Rom?, ammirata ed invi- 
diata da tutte le nazioni; a quella Roma, 
che Iddio pose nel mezzo del nestro bel 
Paese come anello di congiunziene fra 
Provincie disparate per usi e costumi, 
ma pur tutte, parlanti il dolce idioma |. 

: impedire le guarre; e per impedirle pro- di Dante. 

Concittadini ! 

A Roma adunqua corvergano i nostri 
nobili aforzi ed ardenti voti, onde Essa, 
caduta secoli fa per l'egoismo e la di- 
scordia di degeneri suoi figli, possa ora 
risorta mantenersi e progredire forte e 
temuta verso un’era di gloriosa e fe- 
conda attività, mercè ) capera di altri 
suoi figli più consci dei loro diritti e 
de’ loro doveri verso la Patria, 

Ei a questi voti uniamo grati e rave- 
renti un saluto al giovine monarca, che 
nella mestizia di questi giorni si è riser- 
bato suo compito e conforto l’asciugare . 

le lagrime dei disgraziati fratelli di Ca- 
labria. Viva è Re. 

La Giunta Municipale 
CESARE FORNI, Sindaco 

Ing. Cristoforo Sironi — Paolo Calca- 
terra — Dott. Ferdinando Corbetta — 
Angelo Checchi fu Giacomo — Angelo 
Codiferro assessori. 

L'Osservatore Cattolico dice che il ma- 
nifesto della « giunta cattolica » di Gal- 

larate merita di essere rilevato, « perchè 
è forse il primo pubblicato dai cattolici 
per il XX Settembre e perchè è docu- 

D'altronde si. 

: nale consista nella propaganda, 

; gere la barbarie della guerra, 
‘ encomio. L'abolizione della guerra sem- 
‘ bra ancora un’ utopia; 

j 

ì Ì 

i 
i 

Ss è così codesta ci sembra un'ora 
abbastanza « grigia » ; poichè... sunt certi 
denique fines, con cp che segue. 

Note e "commenti 

‘Per la paco. 

Si è tenuto in questi giorni a Lucerna 

    

. jl XIV Congresso universale per la pace. 
Di quello ci piace qui riportare la seconda 

‘ proposta. Eccola: 
« Il XIV Gongresso universale della 

Pace ritiene che il modo migliora per 
ottenere un sistema di diritto internazio- 

special- 
mente nei paesi dova sono mano accet- 
tati, dei principii seguanti che sono stati 

| proclamati unanimemente dai Congressi 
, universali della Pace di Roma, di Buds- 
i pest e di Amburgo. 

Art. 4A. — I rapporti fra le nazioni seno 
regolati dagli stessi principii di diritto e 
di morale che regolano i rapporti fra gli 
individul. 

Art. 2. — N3ssuno avendo diritto di 

farsi giustizia da sè, nessuna nazione può 

‘| dichiarar guerra a un’altra. 
Art. 8. — Ogni controversia fra la na- 

zioni deve essera regolata giuridicamente. 
Art. 4. — L'autonomia d’ogni nazione 

è inviolabile. 
Art. 5. — Non esista diritto di conquista. 
Art. 6. — La nazioni hanno diritto di 

leggittima difasa. | 
I 

i Art. 7. — Le nazioni hanno il diritto 
i inalienabile e imprescrittibile di disporre 
liberamente dl sè stasse. 

Art. 8. — Ls nazioni sono solidali fra 
| loro. 

Il Congresso fa quindi appello a tutti 
gli spiriti illuminati, che appartengono 
al mondo dell’Agricoltura, del Commercio 
o dell’ Industria, perchè rivolgano fin 
d’ora tutti i loro sforzi a diffondere i 
principii di diritto e di morale per modo 
da favorire l’organizzazione della pace 
generale, la soluzione giuridica di ogni 

divergenza internazione e la creazione di 
una Federazione internazionale ». 

Ogni sforzo che l’uomo fa per distrug- 
merita 

ma si deve aver 

fede nel lento progredire delle nazioni e 
della civiltà, e ciò che sembra un’ utopia 
oggi, domani può divenire realtà. 

| Sistemate etnograficamente le nazioni, 
costituito 1’ arbitrato internazionale psi 

! conflitti che possono insorgere — l’ideale 
della pace tra le nazioni sarebbe, sa non 

! raggiunto appieno, di molto avvicinato. 
E che ciò avvenga, auguriamo! 

Guerra alla guerra. 

gressisti di Lucerna emettevano quei 
voti per ia pace, voti per la medesima 
emetievano i socialisti tedeschi raccolti a 
Congresso a Jena. Ma sentite spsciesità 
dei loro voti! 

Essi hanno decretato di impedire la 

gusrra — trattavasi del conflitto franco- 

tedesco pel Marecco — a ogni costo, an- 

che cou la guerra civile. 
E questo proprio si chiama proclamare 

guerra alla guarra; 0 meglio a una guerra 

di già incivile sostituire una guerra più 

brutale, qual'è quella civile. 
I socialisti si propongono dunque di 

clameranno le sciopero generale, tumul- 

tueranno par la ‘città, devasteranno le 
ferrovie, incendieranno gli arsenali e i 
magazzini militari, uccideranno ministri 
e comandanti ece.; faranno, in una pa- 
rola, la strage in patria mietendo più.vit- 
time e recando più danni di una qual- 

; siasi guerra. 
Ob, se a questi prezzi si deve ottenere 

la pace universale, ben resti la guerra! 

La situazione nel Caucaso. 
Si ha da Bsku: 
Il Inogotanente imperiale ha riunito il 

21 settembre in una conferenza le auto- 
I rità militari che decisero di rinforzare le 
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H truppe e di costituire una commissione 
i che esamini le misure atte ad affrettarsi 

| Ja ripresa del lavoro delle imprese di nafta 
‘ è nelle altre officine. Una delegazione di 
Operai sarà costituita presso il governa- 
tore. 

Il governatore imperiale ha proposto al 
clero armeno e mussulmano di predicare 
la riconcilazione. I delegati delle due 

religioni dovranno cocperare a questo 
riguardo. 

Quasi nello stesso fempo cha i con- 

  

gliorata. Ii luogotenente O visiterà 

Elisabetpol e Tiflis. Nessun assasinio è 

Psrtapa Archiep, Utinen 

Ra 

WERZIVSENOSETO So 

i ; Ì É 

sottomarini in Germania è Equerilley. mento sintomatico dell’ora che volge ».| La sorte degli operai dovà essere mi- La conversione dela rendita 
o sla Bd de ra È 9 Fonà #S 

segnalato da tre giorni. Le str x ripren- 

dono la loro animazione. I negazi si 
prono. Distac 
no ad arrivare. La polizia sarà 

zata. Una 

riorganiz- 

incehi: esta fu ordinata circa 

il bombardamento dell'ospedale di Bala- cuni 
kani. 
  

La fine del congresso delle insegnanti 
a Roma. 

Roma, 24, — Oggi si è chiuso il primo 

ria- 

ccamenti di truppe continua- . 

che saranno € ‘colpiti 

F. Crispolti manda al Cittadino di Ge- 
nova 
Lacrelo che vi prego di 

par 
i di que: 

congresso delle insegnanti italiane, dopo : 
avere votato dua ordini dal giorno: uno 
che reclama nell’imminente rifortna del 
programma por la scuole normali due 
ore settimanali di insegnamento di aco-. 
nonuia domsstica per. le msestre ed un 
altro ordine del giorno che reclama la 
semplificazione dei programmi scolastici 
in senso igienico. 

“iO LA FINE 
di un'altro grande processo 

  

reazione ite e RE 

Modugno assolto. 
Sabato — dopo ssi mesi di dibstt'imento 

— si è chiuso a Parugia il processo 
carico del tenente Modugno, accusato di 
avere ucciso la propria moglie. Da Pa- 
rugia, sull’ultima seduta, gi hanno i se- 
guenti particolari: 

In attesa del verdetto 

a 
uu a a 

imminente la 

curiosità del pubblico è aumentata al jim 

grata al 

sa di tali titoli; 

. bricati etc. di 
; a e RES AOC A 520 i @ così ovviare al daane desi luer 

punto che fino dalle prime ora del mat- 
tino una moltitudine di gente si è river- 0 
sata in piazza Garibaldi per-attaendere il 
consusto arrivo del furgone carcerario. 

Si fanno le più svariate previsioni sull 

verdetto e non sono pochi coloro cha |; 
hanno impegnate scommesse, Intorno al. 
palazzo di giustizia sono aumentate la 

misure d’ordina pubblico; ma entro l’aula 
non vi è nulla che dimostri uno sfoggio 

di forza. La tribuna delle signore è affol- 
latissima; così pure il recinto riservato 
al pubblico a buona parte del pretorio. 
Modugno apparve alquanto conturbata; 

d’altronde, tenuto conto che si approssima 

il momento solenne in cui sarà decisa 

la sua sorte, non potrebbe essere diver- 

samenta. Il colore del suo visa è terreo: 

gli occhi hanno una fissità di sguardo 

impressionante. Durante i dus ultimi 

mesi del processo, è molto deperito. 
tanto che ad alcuni giursti sano perve- 
nute lettere anonime, insitanti a votare 
a seconda della simpatia o avversione di 

ciascun incognito per Modugno. 
sidente pervenne pura una lettera mina- 

toria CONEREA in questi termini: « Tu 

ssi forte; noi sfamo deboli, ma benchè 

deboli, tt raggiungeremo | Da tua ultima 

ora è ‘suonata | » Stamane poi si è fatta 

circolare la voce che Modugno, iersera, 

avrebbe detto a quaicuno di coloro cha 
possono avvicinario, cha sa . nonostante 
le sua protsste d’innecenza fosse condan- 
nate, non diventsrebbs «un numero ». 

Il presidente cav. Tanganelli, appsna 
aperta l'udienza, riprende il suo riassunto, 

| spirituali? 

Tp- 

Al pre-. 

trattsggiando il carattere di Cao 
appare dall'accusa e da lla difesa. Risvoca 

perciò tutte le nota circostanza emersa 
durante il dibattimento, cecupandasi dal- 
l’ambiente patriarcale in cui Cenzina 
visse e delle tesi contradditorie dei periti 
psichiatrici. 

Il presidente termina il riassunto e 
ringrazia le parti dell'attenzione e pre stats, 

sicuro cha i giurati faranno il loro dovere. 
Iì presidente passa poi alla lettura dei 

quesiti spiegandoli. 
Fatto allontanare dall'aula il Modugno 

legge le disposizioni di legga che si rifs- 

riscono ai giurati. Essi si ritirano alle 4 

pomeridiane. 
Alle 4,20 il campanello presidenziale 

‘annuncia che i giurati compirono il loro 
uffizio. Il verdetto è atteso con grande 

ansia. 

Solenne silenzio quando entrano i giu- 

rati, Il loro capo dopo le parole sacra- 

mentali, legge la prima questione: 

È colpevole Modugno di omicidio 
verso la propria moglie? 

A maggioranza: NO. 
Scoppiano grandi applausi. Gli avvocati 

difensori e il pubblico si abbracciano 

piangendo. 
All’uscita gli avvocati dalla difesa fu- 

rono oggetto di ovazioni. 

Modugno, in carrozza chiusa, fu tra- 

sportato al carcere in attesa dei provve- 

dimenti dell’autorità militare. 

voti. 

deva 0 doveva corrispen 
Gita reale degli immebili alie: 

A quell’epoca la rendit: 
e la tassa di RM. del 13, 
nel 1894 venne elevata al 20.00. 1 Ma 

‘ora, colla izione della rendita al 
3,90 9.0, tagsa i 
300,0; il che vuol a 
conversione in rei a 

loro p. e., lire 100, ossia 36,80. netti 

tassa di R. M., ora, invece verrebba a 

! dar più solo sottantabrà lire, e colt tempo 
, magari solo sessanta. La spogliazion 
graduale è evidente. 

Non s’ ignora cha 133 Capitoli Catte» 
dralî; di fronta al tamuto danné 
presontato, sia pel propria 

petizione al Par 
l'on. Coriaggi, 

i non siano le loro 
. progettata riduzio 
, ciò si faccia per 
‘ le fabbrics 
‘ pie; i 
: molto maggiore, maggiore è 

Modugno fu assolto a parità di 
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Gin to a Copri 
ma rimargo 
nefizi di ren 
psr ora, 8 soltamni 
assieme a tutti gli alti 

Ora per tutti questi 

  

duzio one, come già qu ella 

risolverà in ima vera spog 

10 0. 0 e del 1000 0:000 € que a senza 

dubbio, è una grave ingiust! Questi 

enti, in forza della l 
convertire i lero capitali 
rendita dello Stato, il cui 
per base la denuncia faita pa 
Gi manomorta, essa quindi 
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ebbero il Joro red 
6,30 010 nal 1894; ed 

dis; nos:zione l’avrebber: 
in totale Gel 16,80 00 oltr 
all’ atto della conversione. 

In altri termigi, g Stato . prese - agli 

enti ecclesiastici une stabile cha rendey rà 
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fran i ro il dsaanò mi i Pi, cosa agitazione contro il dannò mina È] colera. e 

ciato, come poi, a suo tempo, una peti-; agi 2 ; 
zione sl Dastinti sato. i Berlino, 24. — L'esame batteri 

Gancludo coll augurio che queste pa- ì ha dimustrato che il battelliere oto 

  

ro le non siano gel itate si vento; 8 che ieri a Berlino era affetto da colera. La 

il vostro giornale abbia la benemerenza ; famiglia del battelliere fu isolata. Tutti 

di farle frustificare, i sone in buona salute. 

GIOLITTI cv      

     
Le “ mancie,, in 

IDEATE ETA POE 

decessi a Lodz e uno a Wieciaver. 

un cccchiere Da e all'ospedale coi 
soltanto lo L’autopsia nor fu       bio ta coloro cha: al e colore } ancora operata 

‘icevono ammonta a 280 mila lire rien tienimi iii ni 
per giorno. i inirto dell’ architetto e co. Saeco 

Questa im posta creata dai carcerati, dai Roma, 24. — Giunge da Pistola no- 
portieri, cocchieri, Set operai d’egni | tizia ii morte colà avvenuta in uns 
serta ecc, a ciascun cittadino di | cass di salute del conte SaCtai archi- 

Parigi d’una tassa giornaliera di sette | tetto del monumento a Vitt orio Emanuele 
centesimi. In provincia ‘invece la tassa | in ha 
non sale oltre i tre cantesimi. Nel totale | ———————___—____—————— 
una cifra di oltre 379 milioni.! «CH ritorno dei delegati svedosi 

AA 

Ci pare che valga la pena d’insistere Stoccolma, 24. — I delegati nl 
nella crociata che da qualche tempo le giunsero da Qarlstadi stamane ricevuti 
persone oneste e di buon Do Lai dai Princips ereditario reggente, dai mi- 
bandito contro l’uso e l'abuso della man-| nistri, da tutti i deputati e da grande 
cio. . folla. Il Principe ereditario si e 

een | UNE AMBUTO COÎ Sale gati. A mezzogiorno 
Incidente diplomatico franco-venezuelano. | g; uni il Consielio dî Stato 

Parigi, 23. — 1 giornali dicono che il | presidenza del Passo Ersdita 
rappresentante della Francia a Caracas Il consiglio decise di convocara il "i k 

hs ricevuto ordine di chiedere al Vene-|sdag» in sessione straordinaria pel 2 of- 
zuela il ritiro dal suo ultimatum e scuse | tobra per discutere circa la rottura del- 

    

per la forma risoluta. Se Csstro rifiuta | l'unione con ta raga 
la Francia prenderà le misure del caso. | ©» 
  ventina IL DELITTO DI UN CINESE. 

Le uova in polvere. Pechino, 24. — Nal mamento in cui la 
Si trova in Roma il signor Francesco | Commissione delle riforme lasciava Pe- 

Foschi industriale milanesa venuto a sot- | chino per ferravia una bomba è scop- 
toporre ai ministri della guerra e della | piata in un vagone. Shon è rimasto gra- 
marina un suo ritrovate col quale assi- | vamente farito. Parece hi altri membri 

cura la perfetta inalterabilità delle uova | furono più o meno grav-menta feriti. 
per un tempo indeterminato. Per mezzo | Utin Fang rimase farito leggermenta. 
di un processo speciale da lui adottato, | L'autore dell’attentato che trovavasi nal 
l’uovo viene ridotto in polvere consar- vagone rimasa ridotto a brandelli. La 

vaudo sempre la sua freschezza ed i ca- | commissione cinese contro cui 8° è com- 
ratteri nutritivi che ha allo stato naturale. | messo l'attentato è compoe ata di 9 membri 

Il Foschi fu ricevuto dal comm. Cal-|ed aveva l’incarico di studiare l’organiz- 
legari capo gabinetto del ministro d’agri- | zazione dei parlamenti esteri per l’ istitu- 
coltura. zione di un parlamento cinsae.   
  RE EIA arie iene ara api a I 

NELLA ee DESOLATA, — 
Le disposizioni dei ministr a » lungamenta col gensrale 

Roma, 28, — La Patria dice na DE Lamberti, col I’ ispettore SSR dell’In- 
a "tr Na 4: è i dp 

Fortis ha autorizzato il ministro Finoc-|t9"R9 Galvi e cogli ii i genio 
1 È a tar frpi chiaro-Aprile a requisire in Calabria tutti | ©!VHO circa le aa definiti 

* 5 

    

  

     

: dat AT d î ; 
$ Garri ehe pes S889N0 0‘ sorrereli celle stesso sta farsi Per Vari SSrviz 

O : Î i miniatr; i A nat © nerme del tempo di guerra. TÌ ministro stamane è salito a Catan- 
; 3 ro recandosi * 7 love ha rcon- is ebba cegîi una confe- | 2810 recando osi all ‘albergo, dove ha con 

i vacato tutte le autorità per una riunione 
% 

Farraris, che quasta 3 
che avrà luogo stamane. lano. Il presidente del 

  

  

  

ato cegi a dare nu- Catanzaro, 24. — Il Ministro Finoc- 
rafici alle varie auto- | Chiaro o-Aprile, partito stamane da Catan- 

rchè vengano osser- | ZAF0, ha visitato Î paesi da inneggiai di 

Nava delle baracche SII Olivadi, San Vito, Chiaravali 
ne sconemiche, Sa: 4-0 Bruna chalcrendo coi Di 

dice che il mini- | di ciascun paese, dando istruzioni perchè 

  

vi sro inimedi ataments DE provve- 

inoenti per fornire i paesi di tavole per 
igna delle baracche. 

cò fu accom 

5a # prefetto e 

nia civile, 

da. convertirsi in 

Tep: da a Apa 1 

ro presenterà alla firma del 
e 

   » 

      

    

   

        

1908 a sca: enze Sal paga-. 
menti psi nni ibuti allo stato 

Il ministro Finotoliaro-Aprifo. 
Monicleone, 23. — Il ministro Finac- | 

“ehisro-Aov e, accompagnato dal ganerale dl 

Lamberti @ dal deputato Peliecchi, si è | 

  

;rovre: dimo 
dalla 

    

   

recato nel pomeriggio a visitare i comuni i Don avrebbe Sur a886CO Do fette 
Spilinga, Briatico e Drapia, accolto cor- |; Ri Gi ue DEIO che La seguito 
ialmento dalla popolazione. Il ministro | i 
partito ieri sera per Catanzaro dopo; 

    

Per la costruzione delle bar aaa, 
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Pietroburgo, 24, — Nella provincia di. a riunita 
Sornja (Polonia) sono stati constatati due | 
decessi per colers. Ieri vi furono cinque - © a 
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Budapest, 24. — TO il Pestihirlap. = 
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.Z300 gran 6 Figline 
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Se 

  

Trieste per sità La 
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alla SRG 

  

   

     

   

dott. An 
costituiti in a 

recheranna a ricevere l’obalo 

tadinanza. 

  

Le dimissioni dei deputati 

    

    

   

  

    
     
    
   

  

Stavano meglio 
“Rando stavano peggio, 

   
   

    

DI, brc argo 5 api x 

  

i E ri ovina 300 Ta 

   

   

* i santo. 

  

‘dal b: stia me e 

del distretto di Alexsu 3    
     

    

Spilimbergo 

  

, 25 settembre. 

Minaccia una guardia. 

CEE EI onde 
accacio 
CE ric 

Ei &ADtOT 

   

        

    
  

  

    

Vite al Pagliamento 
24 settembre. 

La moraina del Sindaco e della Giunta. 

Jari sera si è radunato il Cox 

Tale sE 
Sindaca 
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24 settembre. 

Pei dann eggiati dal terremoto, 

nperai filanda. Kile 

gentile sabato 

formarca 

Ra 
25 settembre. 

Festo sosposo. 

  

de quantità 
er l’oscasione 

RI eg to 
negi! esarcizi, 

2 

  

€ Varmon > 

presentazi 

Mostra bovina. 
SE TE Ta % diri avrà Oggi tempo permettendu avià 
oi Ra nt Lari a mestra bovina di- cui abbiamo 

preannuncio. 

  

?impnarfan 3, 
Fi STA RARA d 

  

basi latenti la guardia municipa 

3 schio cehii   
nem 
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Zu cationi ni 

pro Gala 

L ms a Calabria che SUO 
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| piegato 5 Municipio 

    

     

  

   

  

Palazsa 
25 settembre. 

La nomina del DESIO, 

i fu fatta: in cHe i 
elezione del nuovo pa 
i M. R. doi Angelo 
nemo. 

    

   

4 358} nai ziol $ tuti Qual migliori 

  

24 settembre. 

Una cantoria modello. 

Ieri in devoto pellegri: 
rono al Santuario G 
70 

   

   

  

    
     

  

    

  

na ArTecco 

  

ra
 

5 SQÈ MESE al corop 
di 

  

irentina uomini e gii 
DI subi t9 se spirito 

    

tedizia 
N RITI DI 

      
    

   

va 23 ; 
Cecil lia dai Lom: 

FaMaszo ed. all’Offartori 

       

  

a pas sseggiata di baneficer 

denaro fnrono 

  

Habanti il Rev.mo Gavitolo 

in Duomo una solenne officiat        

Sacile 
24 settembre, 

Consiglio comunale. 

Iari alle ore 20 si canvacòdi 
Comunale 

  

    

    
      
    

    
       

    

  

   

  

    i] gior Bia :880 

  

at Consiglio dell 

mento ed ilizio a 

mandando il seg 
lora A farda. 

  

     
43 APPENDICE 

L'angelo del per 
ERI Et e 

  

coi Gra, ma rifiutarono di cericar: 
ndo che avevano perduto l'abitudine 

i dormire a letto. St avvolsera nei lor 
mantelli e si accomodarono nelle poltrone, 
ban. presto si adde e di quel 

    

  

  

©
 

_« Lo stesso colonnello era irrepari ibile, | sonno profondo che procura la fatica è 
Gi fu detfo Hr durante la ritirata, aleuni | cha 1 DeDvige il dolore può tirharei 
zuavi lo avevano ae) steso sulla riva Al’alba furono svegliati dal signor di 

] fogssto e è gli avevano efferto il loro | Kè @vel. Eatrarono dalla ma io is qual 
ragpor ul a Petay; ma eglijaveva appena chiugi gli occhi quella 

  

atuio per 1 
aveva eroicamente ri ifiutaîo, dicendo cha | notte, povera madre! Do n essergi per 
ciò avrebbe ritardato la loro marcia e | qua che momento iutrattenuti con lei & 
ch’essi gi Ra ‘e parduti per salvarlo. ienere raccomanda- 
Berciò noi siamo terribilmente ansiosi a essi scivolarona 
quo riguar d0; è egli morto in seguito elle per salutarie 
alle sue ferita? o è prigionisro dei RIGA inne dormiva. Si fermarono 
ninni? Qualcuno ci assicurò che nen è | van si {al suo lettieciolo, la contem plarono 
morte nè prigioniero, ma cha si ca con indicibile tenerezza tattoo do il re- 
in una cass nella quale riceve tante cure | spiro pel timore di svegliarla. 
ehe ce lo daranno ben presto guarito. — Puvera bambina | pensarono; come 
Oh, se questa notizia fosse vera! perchè | seffrirà quando saprà la morte di Rug- ‘che coss potrebbero fara gli zuavi senza | gerol 3 
colui che è la loro anima? -Si chinarono per sfiorare d’un bacio 

« Voi sapete ora tutto ciò che accadde | la bella fronte pura e si volsero, sulla 

    

  

     

      
      

   

    

i 2 seni aggiunse Eorico, in quella punta dei piedi, verso il letto di Giulieta. — giornata in cui due dei nostri batt taglioni, | La fanciulla, leggermente assopita, si la- 
abbandonati dalle altre truppe, non pote- mentava anche nel sonno, e i due fratelli 

  

no far altro che dar esempio del loro | furono dolorosamente colpiti i dagli -Rotti 
attaccamento. Sa la battaglia, felicementa | che la malsttia aveva. in sì breva t tempo, cominciata a Pafay, volse alla rovina a | prodotto su quel volto sì bello. ; 

{ en fu certo per la nostra colpa, Giovanna era al fianco di Gi iulia, e e, in 
siiammo ad arrischiare | questo momanto, s anecchiava. La sua 

ted a_appog agiata al dorsale della pol 
> XXIX, x troria, nella GHela era seduta; nelle sus 
Enrico ebbe finito di pai mani, inerociats sulle ginocchia, era in- 

della irecciato il ro se io ch’'ella recitava sem- 
Pietro pre durante le sue veglie. La luca della 

acconsentirono 2 re per | piccola lucerna cadeva sul suo viso che 

    

      

  

    

  

stringermi i la TO 

  

    

mente desta dal- 
Va opparizione dei Sor gi sizò e sorrisa. 

a crede : ‘ad Ogli 
LA 

iulia, Imprevvis intes essandovi di me; 

  

Be ‘abbracclare ono come ale la sua 

semi, oo 2 n nata 
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   i gi ibi ile. Da quale cha: g à 
i dendo interno a sè dei volti 
‘ traccie delle lagrime asciugate in 

    pei Filetti quella di Ruggero! — 
fece qualche passo per 

DE ALRP 

— Voi siete verameli 

la mano 800 

  

nbtan 8 
al’ padre comes la/ pi ima volt ba, 
ana alla stazione per prendere 

i 

Quale she giorno dopo Gal si 

a 

rav a difatti, trattandos 
ratello a Borico, del mio! — E Gio 

si insi     
i fava 

{ i | SOEIpnee 

anca e Giovanna si un Î 
i Kò érel a pregare i 1 

  

    
   

no. Molte, 
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Giova icna 8 Bianca 

e le cugine, facend 
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clen pura faces 
per i poveri defunti nel terribile disastro. 

Forumjuliensis. 
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Cronaca. cittadina 
DIARIO SACRO 

Martedì 26 — s. Cipriano c 

Fiere e msroai! della provincia. 
Martignacco. 

ni 

Ordinazioni. 
Ssbato 23 

Seminario arcivescovile di Udine. 
Furono ordinati sacerdoti: 
P. Pietre Alborgheaiti, 
P. Giuse :ppe Maggiori. 

P. Giulio Cavalli. 
P. Marco Stiphovie, 
Della ICE: la di 0 a8ù.: 

    

Dosi bat 

Malleni Lsone, 
Ridelfi Luigi. 

Diacono : 
Pistro Gulotta. 

- aconi: 

È 

  

latla pan Giava ngi. 

Luigi Da Nicolò 
Ostuzzi Attilio, 

Valentine Pallegrini. 
Federica Pilutti 
SIA Battista Piotzer. 
Prenassi Angelo. 
Quagliaro Lsone. 
Giovanni Babtista Riga. 
Tromb:tta Giovanni Battista. 
Venturini Luigi, 

E 16 mineristi. 
A tutti e specialmente ai nuovi sacer- 

doti le nostra santite congratulazioni, 

Il clero udinese al sommo Pontefice: 
Nalla circostanza dei Santi Spirituali 

Esercizi Sua Ecc. Mons, Arciverscovo 
spediva a Sua Santità Pio X il seguente 
telegramma: 

« Pio X. Roma. 
Giaro Udinese congiunto 1° e 2° corso 

ap Esercizi Spirituali, mentre invia umile 
obolo Vostra Santità; rinnova santimenti 
filiale ossequio, ‘divozione ina lterabile, 
imp! orando a conferma fatt! propositi 
Pastorale Bsnadizione, 

Arcivescovo ». 

KS. Se a mezzo del Ss igretario 
di Stato si degnò rispondere col segusnte 
telazramma: 

Mons. Arcivescovo. Ulins. 

S.. Padre gradisce omaggi del clero 
dinsee raccolto primo e secondo corso 

  

pirituali esercizii è augurandogli parse- 
santi propositi lo benedice insiems 

al suo dsgnissimo Arcivescovo, —. 
Card. Merry del Val. 

      

Giunta provinciale ammiaistrativa. 
(Seduta del 24 Settembre 1905). 

Deliberazioni approvate. 

Castelnuovo dsl Friuli. Aumante di sti- 
pendio al madico. - 

Tramonti di Sopra. Gencessione di fondi 
Comunail. 

Moruzzo. Limite minuta rivendita agli 
effeiti del dazio sulla birra, 

Sauris. P.anta a privati a pagamento. 
Lauco. Regolamento sulla sorveglianza 

del fusca. 
Resiutta. Conesssione gratuita alla Sc- 

Cistà Venata per le minfare di area ce- 
Munale par deposito materiali, 

Cordenons. Cancassiona alla ditta A. 
Xalvani di attraversare con conduttura 
eiettricha propristà del Comune. 

Brugnera. Regolamento impiegati ca- 
munzili. 

Treppo Grande. Modificazioni 
amento della tassa sui di 

Sedegliano. Aumento stipendio allo scri- 
Vano comunale, 

Uiine. Tassa asarcizio 
tarini Pietro, 

Treppo Carnico. Concessione di combu- 

     

  

al Rsgo- 

ricoreo di Con- 

-Btibila ai frazioniati. 

Sauris. Concessione a 
Piante a Domini Osvaldo, 

Cividale. Monte di piatà. Cauzione del 
&Uardarobisre custode # stimatora. 

Udine. Morte di pietà. Prestito per le 
ltnegnata. 

Mortegliano. Spess per 
Segno. 

pagamento di 

la scuola di di- 

Esprime voto favorevole. 

Platischis. Acquisto fondi per il cim!- 
fero di Taipana. a 

Consiglio Provinciale. 
Stamane, slia ore 11, si è radunsto il 
onsiglio Provinciale, per. discutere ed 

èPprovare l'ordine del giorno da noi già 
Pubblicato. Ne riferiremo demapi. 

“ MALÌA "e 
Questa sera il Tsatro Minerva riapre i 
i battenti, per un corse di cinque re- 

Cite della compagnia dremmatica siciliana 
iretta dal cav. Grasso. Si rappresenterà 
alla scene campestri in tre atti di Luigi 
aDuana. 

Ja recita è 
del tari cha 

ato di un DROpDInA 

b lle guardie campestri Bstuzzì è Tam- 
” venna ieri arres so certo Fardi- 

Davde Rizzi per oltra 

a favore dsi danneggiati 

per i danneggiati dal ibrcomvta. 

Le fi'andiera dello stabilimanto Ma- 

  

   
dotti di Pozzuolo, onde venira in aiuta 
n dann lal terremoto delle Ga- 

labrie, Lo. ;jatona me ui gior: afa di la 

Oro. I: somma che raggiunge la cifra 
È L. 100.30 sarà 8ps dita palle Gal shria: 

%) Comitato di soccorso. 

: Per le vittime 

corrente nella chiesa del 

Gar   
    

di Calabria. 
Somma precoderte L. 12281 

50 — 

  

| D. Gia somo Taniutti ® 

RASOS coi a di Pi evoletto e filiali a 27 22 

dî a Paol 3} » 6.10 

niazione di Po- 
i: 20— 

Parrocchia di Rizzolo » 13== 
Parrocchia di Pavia » 10 20 
Società Catt. di Pavia » 19 80 
Gurazia di Alesso » 15. 
Parrocchia di Campoformido » DIE 
Mons. Valentino Rizzi alla 

E Purità » Sei 

D. Leosnsrdoe Da Pozzo di Co- 
meglians » 2Z- 

Totale L. 1426 43 

Riereatorio e scuola professionale 
per le povere figlie del popolo. 
Per animare la l’igiene a di scuola d’i 

economia domestica per ls pavera fizlia 

acomalli offre L, 100 — 
del popola: 

Iì comm. Gia 
il signor Tomasoni L. 10 — il sac. Ven- 

e turini L. 1. 
La Dirazione ch: 

sogno ci afuto per la nuova benefiva 
istituzione rende le più vive grazia. 

Echi dei fatto all osteria “ Martia,, 
Da uitsriori indagini praticate dall’au- 

torità, si scoprì, cha il aa azana, Arre- 
stato tempo fà per furto in danno dal- 
ale Toross!i, è pura autore del furto di 
una biciel etta in danno del negoziante 

Stefanutti Giussppe detto Gritti di Chiavris 
andando nol ad impegnarla a Cividale 
presso qual Monte di Pietà. 

Dopo attiva ricerche la guardia Fortu- 
nati trovò la bicicletta cha venne sequa- 
strata e appunto riconosciuta per quella 

;: fn gran di 

  

aspartenenie allo Stsfanultti. 
Non ea: Il Maranzana impegnò 

presso quel Monts di Pietà una catena 
d'ore rubata al parrosa di Raana del Ro- 
iale che venne pure sequestrata. 

Figlio inumano. 
Ieri sera certo D'onisio Colautti, d’anni 

19 da Rizzi, avendogli il padre mossi al- 
cuni ammonimeati, si scagliò sopra di 
lui atterrandolo. Ii povero padre nella 
caduta si fratturò il braccio destro. A} 
l’ospitale ove ricorso per la medicazione 
venne traftenuto. 

Udinese arrestato a Trieste. 
Vanna arrestato a Tri sate certo Pietro 

Perissini, d’anni 28, bracciants da Udine, 
che tempo fa era fuggito dalla carcari 
criminali dei Gssuiti eve era stato rin- 

  

chiuse per furto. 

‘CRONACA RELIGIOSA 

Sempre più numeroso diviene l’udito- 
rio, { i a S. Pietro M. ascolta la dotta 
6 facile dub del domenicano P. Tan- 
calli. Gli argomenti da lui trattati zono 
preprio di albualità; perciò interessano. 
Quasta sara p. e, trattarrà il tama: GESU’ 
CRISTO E L’OPERAITO, tema che non 
manca di vo attiva e che perciò auman- 
terà l’uditorio. 

A DIO] posito del P. Toncelli, aununziamo 
di lui na libreîtino di preghiera pal cri- 
sti ano quanto mai indavin ata, Il libret- 

tino costa cent. 25 (si venda per bsnefi- 
cerzs) 6 trovasi presso 8 librerie Patro- 
nato e Zorzi. i 
  ia 

“Estrazione del R. Lotto 
del 23 settembra 1905 

VENEZIA 29 13 75 87 46 
BARI O CR SE 29. 30% 
FIRENZE 9 38 5 66 Da 

MILANO 58 90 89 86 28 
NAPOLI ps di #99; 6 6 
PALERMO 16 89 7 74 . 18 
ROMA 19 ge A De 
TORINO 4 39 FIA A 

MAI IRE DEE TP 

| Sato civile 
Bollettin» settim, dal 17 al 23 sasttambre. 

Nascite 

Nati vivi maschi 14 femmine 16 
» morti » == » cs 

Esposti —_ rod 
Totale N. 30 

Pubblicazioni di matrimonio 
Nisolò Colauzzi-Pietroton . possidente 

Cou Maria Zoratti agista — Luigi Got- 
tardo spazzino con Teresa Bortalossi tes- f 

— Ansslo Goluzzi falegname con 
itta Tossto operaia — Natale Lenzi 

rigattiere con Teresa Menini casalinga — 
Lodovico Dantesane bracciante 
chsie Casalotti contadina — Pietro Dial 
Sal assist, farmacista con Clotilde Castal- 
ja 

Teresa Santi civile. 

Matrimoni 

G. B. Mangano tto macellaio con Ms- 
rianna Bsarzi casalinga — Luigi Sres ppi 
m sno con Hisna Palla operaia — 
Ossalda Z:va negoz anta con Auna D'A m- 

brogio civile — Se °ppe Bastianuiti fac- 

RR 
BILIAGO 

  

   

  

   

  

chine con Rosaria pegonola tessitrice — 
> gi Ga ito farnsio con Amalia Cozzi 
casali 8a “Go. toi s6 Dalla Pace 

  

ì du "OS sb Caterina Ds Mala. 

notti civile — Giussops. Bartolini agri- 
voltare con Anua Chiarandici conta TURE 

Morti. 
inte Moreale d'anni 71 falegnams 
nia de RO fi mesi 1 giorni 4 

arto !{ di Francesco di mesi 6 
E Gi B Tui igei fu Ana PRIO G ’anni 75 

agrice lbore perni: Caterina Robi ù Li» Peacil ia fu 

To: imbpiap 

   

  

Damenico d’anni 75 agi afa — Pietro Fer- | 
64 possidente 

— A:maldo Dose di Celeste di mesi 4j 
° giorni 17 — Luigi Piutti di Isidoro di 

ido d’anni rario i fu Regina 

del terremoto | 

con Ra- 

ci 

ni sarta — Attilio Grossi ragioniere con :   
è grete 

  

Pa 262 eat Valizka 

    

  

Società Anonima - Capitale L. 80,000,000 versato interamente - Fondo di riserva ordinario L., 16,000,000 
Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo; Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, 

Messina, Napoli, 

APTIVO. 
  

Situazione dei Conti al 31 agosto 1905 

Padova, Palermo, Parma, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, dine. 10585 Vicenza 

PASSIVO. 
  

  

Numerario in cassa . . . 
Fondì presso gli Istituti di Emissione 
Gassa Gedble e: Valute uso 
Portafoglio Italia REss 
POrAtos to ESCO 4 SR EIO n 
Effetti calllaneagsone. nie eo, 
Raparo. 
Effetti pubblici di proprietà 
Azioni Banca Subalpina in liquidazione 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici . 
Corrispondenti-Saldi debitori . . . 
Parteeipazi OI o 
Beni stabili . - . ST 
Mobilio ed Impianti diversi . . 
Debitori diversi . Po 
Debriori:-persavalli co. costi 

SITES 
deposito LA in dep ( libero a custodia 

Spese d’Amministrazione e Tasse del- 
|-:Esercizio:. Corrente: De ncale 

LA DIREZIONE 
F. Weil - Jacobovits 

      

  

  

L.i 17,003,407.63 Capitale Sociale (N. 120,000 azioni 
» 2,805,036.68 da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 
» 1,556,143.79 L. 2,500). i s L.} 80,000,000.— 
» | 77,501,092.77 Fondo di riserva ordinario . i » 16,000,000.— 
» | 19,855,732.04 » straordinario . » 879,034.89 
» 2,312,808.21 Fondo di Previdenza pel personale -Y 1,921,639.70 
> | 141,399,117.05 Dividendi in corso ed arretrati , . >» 16,120.— 
>| 34,844,980.73 Depositi in Conto Corrente . . . . >» | 123,466,974.73 
» 1,714.99 Buoni fruttiferi a scadenza fissa >» | 11,932,554.30 
» 1457,886.76 Accettazioni commerciali . = pd » | 13,805,032.32 
» | 175,087,549.27 |{ Assegni in circolazione . .. . . » 8,662,657,66 
» 9,290,100.10 {{ Cedenti di effetti per l'i incasso RIST 7,782,852.97 
» 8,919,098.79 {{ Corrispondenti-Saldi creditori . . . »|218,119.302.12 
» 560,321.47 {I Creditori diversi dasdala ser A 4108:800.35 
» 4,055,331.21 Creditori _ avalli L » 9,311,389.51. 
» 9,311,389.51 «+ ( a garanzia operazioni >» | 12,043,197.— 
» | 42,043,197.— RETE fa In o. »| 2,287,800.— 
> | 92,287,800— I titoll (a Jibera custodia . . » |392105,189.— 
>» | 392,105,189.— {| Avanzo utili esercizio 1904... . » 247,658.36 

utili lordi dell’ Esercizio Corrente » 7,409,217.88 
3,971,553.79 

L. 1 916,099,470.70 L. | 916,099,470.79 

I SINDACI IL GAPO CONTABILE 

A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

all'interesse del 2 3,4 0,0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all'interesse del 3 1j4 0,0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L.15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI cen 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 

all’interesse del 3 1;2 0,0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con Te GIORNI di PREAVVISO. 
CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. x è 
ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

all'interesse del 31/2 0,0 da 3 a 9 mesi — del 33,40,0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedo!e 

scadute pagabili a 
rentisti. 

Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Gor 
SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, "BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, PILE di pegno (WMWARRANTS_ 

ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 

INCASSA per conta terzi CAMBIALI e 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI 
COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA O e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ ESTERO alle migliori 
condizieni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull’ ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHÒQUES ei ESEGUISCE VERSAMENTI TELFGRA ZIO] sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE # OLTRE MARE. 

ACQUISTA e 
APRE CREDITI in Gento Corrente LIBERI, 

APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzì. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1,2 0/yo sul valore concordato, calcolata con decorrenza 
del 41.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili }) INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili 

se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni, delle spese, 

emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 

VENDE BIG GLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ ORO e d’ARGENTO. 

contro GARANZIE reali è FIDEIUSSIONE di terzi. 

a UDINE o pre:se QUALUNQUE o sue Sedi, contro rimborso 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
  

anni 6 — Ottavio Gallinasi di Gio, Baita 
di gi an 15 — Angelo Mirtinuzzi fu Aa- 
ton:o d’anni 30 agente di ne ‘gozia — Kr 
cole 63 Dido di Eugenio d’anni 1 mesi 
3: — Pietro Spizza miglio fu Giovanni di 
anri 55 braccianta — Antonia Fintuzzi- 

Toffoli fu Maitia d’anni 64 lavaadaia — 
Sabastiano Lia bardo fu Angelo d’anni 
59 agricolt 
1 mesi 1 

Totale N. 15. 
dei quali 9 a domicilio e 6 negli 
stabilimenti. 

LA e SATO E AT cc 

Casa di Licowaro di Udine. 
AVVISO D'ASTA. 

N.l giorno di sabato 30 settembre 1905, 
alle ore 10 ant., sarà tsnuta presse qus- 
st'Amministrazione una pubblica asta ad 
estinzione di candela per la vendita dello 
stabile cosidetto di Bicinicco, situato nei 
comuni amministrativi di B cinieco, Santa 
Maria la Longa, Mortegliano, Gastions di 
Strada e Porpetto, compesio di casa pa- 
drenale, 18 case coloniche e 8 da scottano 
8 rilevanta una CE n SUD erfic sa di 

Conanaria' pertiche 239883 da Httar. 
239,88,30 pari a friulani camri 685.1,108 
colla rendita censuaria di L. 601061. 

Dato regol L. 365263 50 (ire sento- 
IRR RC en e e antatrò è 
centesi nugquanti); Ter sito. per adire 
alì n L 3652635; a dellberazia ono de- 
finitiva obbligo di de pesitare un’ altro 
decimo del prezzo di dalibara, 

Aggiudicazione al prio incanto sol 
tanto provvisoria e quindi soggetta ad 
sumento del ventesima. 

Consegna degl’immobili con riferimento 
a 11 novembre 1905. Gortraito e saldo 
prezzo entro pu ci giorni dall’ aggiu- 
dicazione definitiva. 

Capitolato Li formazioni presso la se- 
aria della Casa di Ricovero. 

nr RR Vian 
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ore — Giulio A'beretti d’anni | 
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    pigiatura diedero sempre i 

i locali ad uso Albergo e Restaurant 

Alla Città di Trieste, attigui alla Sala 

Cecchini ed annessi in Udine Via Ca- 

valloti N. 2 e 4 al caso anche per 
uartieri d’abitaz one od altro, e ce- 
de pure i mobili relativi. i 

Per informazioni ‘e trattative rivol- 
gersi al D.r Alberico Perissini in Udine 
Via Pracchiuso N. 6. 

i Ditiiare seit 

Azzan Augusto, d. gerent ® responsabile. 

G." MUZZATTI, MAGISTRIS eC. 
DIE TTD BAN 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna vinicola delle splendide partite di 

  

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti dei decorsi anni possono testificare che le 
uve fornite dalla Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

  
  

     
ne E TT LTT == © SES mr CI AIAR ROSE e ee io == 

ITTA 

i risultati più soddisfacenti.   

  

SE ERMIICINEE 
ZA AN dd de di de 
CUR.A. 

della 

TOSSE CANINA 
Rivolgersi in Meretto di Tomba 

dal Dott. Ferrari Giovanni 

VWVEWVEO UV VV 
RRANVARBRREKBKE 
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Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si muò desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore al più rinomati saponi esterl, 

20 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Droghicri, Farmucist 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli, Paradis: e Comp 

  

   
    

"TEORIA 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio 

PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO 

E BILLIPPONI 
FABBRICA ARREDI E PARAMENTI SACRI 

TUDIINE} — Viale del Ledra 30 — TTDIINAEI 

LG. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ecc., ricorrendo 
mento potranno concorrere ai seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di.L. 50 per le commissioni fino aL. 
Serie 2. 
Serie 3.° 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu 
meri progressivi dall’1 al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme 
ranno a 23, avrà il premio corrispondente Illa serie il possessore del bigliettio portante 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di.Venezia nella 
settimana seguente all’avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

00° Estratto per pulire i metalli ecco 
E’ l’unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 

mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tesimi 30. — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una .sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, a 

       
      

     
     
     
     
     
    
     
        
      

       

     
Tonicelle 
Piviale 

  

UDINE, 

  

      

    
      

        
    
    

  
Pianeta Dam. seta L. 24 

  

>» 100 » 
» 100 » 

» 1 » 

dis 

al premio di 

AS “ o 
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= Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

  

      fatture.   
CER 

Via Mereatovecchio N. 4 8 19. 
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[anifatture varie 
Pettinati, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

e colorati, 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni i 
colori e GE Uugue AD 

    

   
    

  

ni Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed 4 

— Il prezze pel è zlla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 
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000000000 +[0]909040080 

al nostro stabili- 

100.— 
300.— 
300.— 

» E 
» oltre le » 

      

         
         

- Piazza San Giétomo = UDIE E 

  

UDINE - 

(agg 

Panni, Renforcè, Scotti, 
Veli Omerali, 

pisside, 

mortuari,   
Stoffe per mobili, Flanelle   

in tutti i 
in mani- 

per confraternite.       

  

       CITTA at 

FABBRICA 
premiata con due e all’ Esposizione Regionale 1903 

sc © 

    

$$ È ae 

SIIT £ OM 
È bastoni da asseggio — Ventagli - — SU — Portamonete ece. 

ASSORTIMENTO on fra — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma -— VAUgICHa: di tutta novità — Borse 
Giocatoli — cui per regoli. 

   

  

Veli por Stacci e Buratti 
RI coprono fusti vecchi d’embrelle e ombrellini con stoffe di qua lun que genere 

A abi sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — V endit all'ingrosso 

PREZZI IMOÈ DI 3ISSIM Li 

Udine — Tip. del Crociato 

21008 

  

Apparamenti n Piane ete, Stole, 
Abiti da Vergine, Voli 

ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 

Ombrelle per Viatieo, 
Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati} Damaschi, Grisette, 
Frangie, Gia Tocche, Stelle, Loti 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele do Rosa 

  

e borsette di pelle — 

O Lori 

     

  

Antico Laboratorio 

Intagli - Dorature - Pitture 
Statue Religiosa 

> PIETRO BERTOLI ; 
S. DANIELE (Friuli) 

Si eseguiscono : 
STENDARDI — GONFALONI — OMBRELLE pel SS. 

Baldacchini - Poltrone - Bandiere per Società 

Si fabbricano : ° 

  

                                      
“ORCHESTRE. 

Si fanno riparazioni di qualsiasi lavoro - Si garantisco og»i lavoro 

I numerosi lavori già ffusi fra larga cliantela 
nell’Arcidiscesi e fuori, fanno prova della esscuzione 
artistica, della durate, della finezza ed eccellenza 
dell'ORO e dei materisli adoperati nello Stabilimento. 
  

Prezzi miti - Pagamenti rateali. 

Dirigerea richiesta: 

LABORATORIO BERTOLI 
S. DANIELE, 

(a SI UP AR 

Stratti 

  
Bal och ni in Damasco seta 

con aste da L. 150, 200, 

300, 350, 400 in più.   
UDINE, Via Kercatovecchio N. 

00000[0]0030009000 
a Al R.°° Clero e Spettabili Fabbricerio È 
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